
dine a spezzarlo con chi ci è vicino, la poca abitudine a condivi-dine a spezzarlo con chi ci è vicino, la poca abitudine a condivi-dine a spezzarlo con chi ci è vicino, la poca abitudine a condivi-
derlo. Era un pane regalato per l’umanità, e invece è stato man-derlo. Era un pane regalato per l’umanità, e invece è stato man-derlo. Era un pane regalato per l’umanità, e invece è stato man-
giato solo da qualcuno: l’amore non può sopportare questo. Il no-giato solo da qualcuno: l’amore non può sopportare questo. Il no-giato solo da qualcuno: l’amore non può sopportare questo. Il no-
stro amore non può sopportarlo; e neppure l’amore di Dio può stro amore non può sopportarlo; e neppure l’amore di Dio può stro amore non può sopportarlo; e neppure l’amore di Dio può 
sopportare questo egoismo di non condividere il pane.sopportare questo egoismo di non condividere il pane.sopportare questo egoismo di non condividere il pane.   
Una volta c’era una grande folla davanti a Gesù; era gente che Una volta c’era una grande folla davanti a Gesù; era gente che Una volta c’era una grande folla davanti a Gesù; era gente che 
aveva fame. Gesù domandò se qualcuno avesse qualcosa, e si aveva fame. Gesù domandò se qualcuno avesse qualcosa, e si aveva fame. Gesù domandò se qualcuno avesse qualcosa, e si 
trovò solo un bambino disposto a condividere la sua provvista: trovò solo un bambino disposto a condividere la sua provvista: trovò solo un bambino disposto a condividere la sua provvista: 
cinque pani e due pesci. Gesù moltiplicò quel gesto generoso cinque pani e due pesci. Gesù moltiplicò quel gesto generoso cinque pani e due pesci. Gesù moltiplicò quel gesto generoso 
(cfr(cfr(cfr   GvGvGv   6,9). Quel bambino aveva capito la lezione del “Padre no-6,9). Quel bambino aveva capito la lezione del “Padre no-6,9). Quel bambino aveva capito la lezione del “Padre no-
stro”: che il cibo non è proprietà privata, ma provvidenza da con-stro”: che il cibo non è proprietà privata, ma provvidenza da con-stro”: che il cibo non è proprietà privata, ma provvidenza da con-
dividere, con la grazia di Dio.dividere, con la grazia di Dio.dividere, con la grazia di Dio.   
   Il vero miracolo compiuto da Gesù quel giorno non è tanto la Il vero miracolo compiuto da Gesù quel giorno non è tanto la Il vero miracolo compiuto da Gesù quel giorno non è tanto la 
moltiplicazione moltiplicazione moltiplicazione –––   che è vero che è vero che è vero ---, ma la condivisione: date quello che , ma la condivisione: date quello che , ma la condivisione: date quello che 
avete e io farò il miracolo. Egli stesso, moltiplicando quel pane avete e io farò il miracolo. Egli stesso, moltiplicando quel pane avete e io farò il miracolo. Egli stesso, moltiplicando quel pane 
offerto, ha anticipato l’offerta di Sé nel Pane eucaristico. Infatti, offerto, ha anticipato l’offerta di Sé nel Pane eucaristico. Infatti, offerto, ha anticipato l’offerta di Sé nel Pane eucaristico. Infatti, 
solo l’Eucaristia è in grado di saziare la fame di infinito e il desi-solo l’Eucaristia è in grado di saziare la fame di infinito e il desi-solo l’Eucaristia è in grado di saziare la fame di infinito e il desi-
derio di Dio che anima ogni uomo, anche nella ricerca del pane derio di Dio che anima ogni uomo, anche nella ricerca del pane derio di Dio che anima ogni uomo, anche nella ricerca del pane 
quotidiano.quotidiano.quotidiano.   

   

INTENZIONI SANTE MESSE 
   

SABATO 4 ore 19.00:SABATO 4 ore 19.00:SABATO 4 ore 19.00:      
      

DOMENICA 5 gennaio, IIª di Natale, ore 08.30DOMENICA 5 gennaio, IIª di Natale, ore 08.30DOMENICA 5 gennaio, IIª di Natale, ore 08.30---10.30:10.30:10.30:   
   STRAMBINI AGNESE (Anniv.) STRAMBINI AGNESE (Anniv.) STRAMBINI AGNESE (Anniv.) ---   FEDER GIUSEPPE E GIOVANNA FEDER GIUSEPPE E GIOVANNA FEDER GIUSEPPE E GIOVANNA ---   SCAN-SCAN-SCAN-

DOLA LILIANADOLA LILIANADOLA LILIANA   
   

LUNEDI’ 6 ore 08.30 LUNEDI’ 6 ore 08.30 LUNEDI’ 6 ore 08.30 ---   10.30: EPIFANIA DEL SIGNORE10.30: EPIFANIA DEL SIGNORE10.30: EPIFANIA DEL SIGNORE   
   PATTARO LINA (Anniv.) PATTARO LINA (Anniv.) PATTARO LINA (Anniv.) ---   SCANDOLA AMELIO E COSTA TOSCANASCANDOLA AMELIO E COSTA TOSCANASCANDOLA AMELIO E COSTA TOSCANA   
   

MARTEDI’ 7 ore 15.00: MARTEDI’ 7 ore 15.00: MARTEDI’ 7 ore 15.00:    
   

MERCOLEDI’ 8MERCOLEDI’ 8MERCOLEDI’ 8   ore ore ore 20.3020.3020.30:::   BONATO LETIZIA BONATO LETIZIA BONATO LETIZIA ---   MIGLIORINI FILOMENAMIGLIORINI FILOMENAMIGLIORINI FILOMENA   
      

GIOVEDI’ 9 ore 08.30:GIOVEDI’ 9 ore 08.30:GIOVEDI’ 9 ore 08.30:      
   

VENERDI’ 10 ore 08.30:VENERDI’ 10 ore 08.30:VENERDI’ 10 ore 08.30:   SCANDOLA ALDO E ALICE SCANDOLA ALDO E ALICE SCANDOLA ALDO E ALICE ---   PISANI SANDRA E PISANI SANDRA E PISANI SANDRA E 
ALESSANDROALESSANDROALESSANDRO   

 
  

   

SABATO 11 ore 19.00: SABATO 11 ore 19.00: SABATO 11 ore 19.00: CASTELLANI LIVIO (Anniv.) CASTELLANI LIVIO (Anniv.) CASTELLANI LIVIO (Anniv.) ---   SPIGO LODINA SPIGO LODINA SPIGO LODINA ---   
PICCOLI ACHILLE PICCOLI ACHILLE PICCOLI ACHILLE ---   ISOLANI FLORA E MARCAZZAN ANTONIO ISOLANI FLORA E MARCAZZAN ANTONIO ISOLANI FLORA E MARCAZZAN ANTONIO ---   
STORTI GINOSTORTI GINOSTORTI GINO   

   

DOMENICA 12 gennaio, Battesimo del Signore, ore 08.30 DOMENICA 12 gennaio, Battesimo del Signore, ore 08.30 DOMENICA 12 gennaio, Battesimo del Signore, ore 08.30 ---   10.30:10.30:10.30:   
      CICOLIN LUIGI E TAIETTA GIUSEPPA CICOLIN LUIGI E TAIETTA GIUSEPPA CICOLIN LUIGI E TAIETTA GIUSEPPA ---   SACCHETTO MICHELE E SACCHETTO MICHELE E SACCHETTO MICHELE E 

DANIELA DANIELA DANIELA ---   PEROBELLI LUIGIPEROBELLI LUIGIPEROBELLI LUIGI   

Parrocchia Natività Parrocchia Natività Parrocchia Natività    

della Beata Maria Verginedella Beata Maria Verginedella Beata Maria Vergine      
   

   045 7850162 045 7850162 045 7850162 ---   347 4867428347 4867428347 4867428   
   

http://www.parrocchiasantamariadizevio.ithttp://www.parrocchiasantamariadizevio.ithttp://www.parrocchiasantamariadizevio.it    
   

DOMENICA 5 gennaio 2020  
 

Vangelo di Giovanni 
   In principio era il Verbo, e il Verbo era pres-In principio era il Verbo, e il Verbo era pres-In principio era il Verbo, e il Verbo era pres-
so Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, so Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, so Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In 
lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’han-luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’han-luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’han-
no vinta.no vinta.no vinta.   
   Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-
me era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, me era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, me era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce.testimonianza alla luce.testimonianza alla luce.   
   Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati.ma da Dio sono stati generati.ma da Dio sono stati generati.   
   E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Pa-contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Pa-contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Pa-
dre, pieno di grazia e di verità.dre, pieno di grazia e di verità.dre, pieno di grazia e di verità.   
   Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui 
che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pie-che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pie-che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pie-
nezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per nezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per nezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato.è lui che lo ha rivelato.è lui che lo ha rivelato.   

 








   

Lunedì 6 Epifania,Lunedì 6 Epifania,Lunedì 6 Epifania,      
S. Messe festive e, alle ore 15.30, S. Messe festive e, alle ore 15.30, S. Messe festive e, alle ore 15.30,    
Arrivo dei Re Magi Arrivo dei Re Magi Arrivo dei Re Magi (in Chiesa),(in Chiesa),(in Chiesa),      

bacio a Gesù bambino e bacio a Gesù bambino e bacio a Gesù bambino e    
Benedizione al presepe alla Benedizione al presepe alla Benedizione al presepe alla    

S. CroceS. CroceS. Croce   
   



Martedì 7 ore 20.30Martedì 7 ore 20.30Martedì 7 ore 20.30   
GENITORI CHE BATTEZZANO DOMENICA 12GENITORI CHE BATTEZZANO DOMENICA 12GENITORI CHE BATTEZZANO DOMENICA 12   

   

Mercoledì 8 ore 20.30Mercoledì 8 ore 20.30Mercoledì 8 ore 20.30      
SANTA MESSA, BENEDIZIONE E ADORAZIONESANTA MESSA, BENEDIZIONE E ADORAZIONESANTA MESSA, BENEDIZIONE E ADORAZIONE   

   

Domenica 12 ore 10.30, Domenica 12 ore 10.30, Domenica 12 ore 10.30, BATTESIMO durante la S. MessaBATTESIMO durante la S. MessaBATTESIMO durante la S. Messa   
   

Sabato 18 e Domenica 19: Sabato 18 e Domenica 19: Sabato 18 e Domenica 19: GIORNATA PER IL SEMINARIOGIORNATA PER IL SEMINARIOGIORNATA PER IL SEMINARIO   
   

Sabato 25 e Domenica 26 gennaioSabato 25 e Domenica 26 gennaioSabato 25 e Domenica 26 gennaio   

“Stabilisco che la terza Domenica del Tempo Ordinario sia “Stabilisco che la terza Domenica del Tempo Ordinario sia “Stabilisco che la terza Domenica del Tempo Ordinario sia 
dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Pa-dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Pa-dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Pa-
rola di Dio”. rola di Dio”. rola di Dio”.                         Papa FrancescoPapa FrancescoPapa Francesco   
   

   Passiamo ad analizzare la seconda parte del “Padre nostro”, Passiamo ad analizzare la seconda parte del “Padre nostro”, Passiamo ad analizzare la seconda parte del “Padre nostro”, 
quella in cui presentiamo a Dio le nostre necessità. Questa se-quella in cui presentiamo a Dio le nostre necessità. Questa se-quella in cui presentiamo a Dio le nostre necessità. Questa se-
conda parte comincia con una parola che profuma di quotidia-conda parte comincia con una parola che profuma di quotidia-conda parte comincia con una parola che profuma di quotidia-
no:no:no:   il pane.il pane.il pane.   
   La preghiera di Gesù parte da una domanda impellente, che La preghiera di Gesù parte da una domanda impellente, che La preghiera di Gesù parte da una domanda impellente, che 
molto somiglia all’implorazione di un mendicante: “Dacci il pane molto somiglia all’implorazione di un mendicante: “Dacci il pane molto somiglia all’implorazione di un mendicante: “Dacci il pane 
quotidiano!”. Questa preghiera proviene da un’evidenza che spes-quotidiano!”. Questa preghiera proviene da un’evidenza che spes-quotidiano!”. Questa preghiera proviene da un’evidenza che spes-
so dimentichiamo, vale a dire che non siamo creature autosuffi-so dimentichiamo, vale a dire che non siamo creature autosuffi-so dimentichiamo, vale a dire che non siamo creature autosuffi-
cienti, e che tutti i giorni abbiamo bisogno di nutrirci.cienti, e che tutti i giorni abbiamo bisogno di nutrirci.cienti, e che tutti i giorni abbiamo bisogno di nutrirci.   
   Le Scritture ci mostrano che per tanta gente l’incontro con Le Scritture ci mostrano che per tanta gente l’incontro con Le Scritture ci mostrano che per tanta gente l’incontro con 
Gesù si è realizzato a partire da una domanda. Gesù non chiede Gesù si è realizzato a partire da una domanda. Gesù non chiede Gesù si è realizzato a partire da una domanda. Gesù non chiede 
invocazioni raffinate, anzi, tutta l’esistenza umana, con i suoi invocazioni raffinate, anzi, tutta l’esistenza umana, con i suoi invocazioni raffinate, anzi, tutta l’esistenza umana, con i suoi 
problemi più concreti e quotidiani, può diventare preghiera. Nei problemi più concreti e quotidiani, può diventare preghiera. Nei problemi più concreti e quotidiani, può diventare preghiera. Nei 
Vangeli troviamo una moltitudine di mendicanti che supplicano Vangeli troviamo una moltitudine di mendicanti che supplicano Vangeli troviamo una moltitudine di mendicanti che supplicano 
liberazione e salvezza. Chi domanda il pane, chi la guarigione; liberazione e salvezza. Chi domanda il pane, chi la guarigione; liberazione e salvezza. Chi domanda il pane, chi la guarigione; 
alcuni la purificazione, altri la vista; o che una persona cara pos-alcuni la purificazione, altri la vista; o che una persona cara pos-alcuni la purificazione, altri la vista; o che una persona cara pos-

CATECHESI DI PAPA FRANCESCO SUL PADRE NOSTROCATECHESI DI PAPA FRANCESCO SUL PADRE NOSTROCATECHESI DI PAPA FRANCESCO SUL PADRE NOSTRO   

11. Dacci oggi il nostro pane quotidiano11. Dacci oggi il nostro pane quotidiano11. Dacci oggi il nostro pane quotidiano   

sa rivivere... Gesù non passa mai indifferente accanto a queste sa rivivere... Gesù non passa mai indifferente accanto a queste sa rivivere... Gesù non passa mai indifferente accanto a queste 
richieste e a questi dolori.richieste e a questi dolori.richieste e a questi dolori.   
Dunque, Gesù ci insegna a chiedere al Padre il pane quotidiano. Dunque, Gesù ci insegna a chiedere al Padre il pane quotidiano. Dunque, Gesù ci insegna a chiedere al Padre il pane quotidiano. 
E ci insegna a farlo uniti a tanti uomini e donne per i quali que-E ci insegna a farlo uniti a tanti uomini e donne per i quali que-E ci insegna a farlo uniti a tanti uomini e donne per i quali que-
sta preghiera è un grido sta preghiera è un grido sta preghiera è un grido –––   spesso tenuto dentro spesso tenuto dentro spesso tenuto dentro –––   che accompa-che accompa-che accompa-
gna l’ansia di ogni giorno. Quante madri e quanti padri, ancora gna l’ansia di ogni giorno. Quante madri e quanti padri, ancora gna l’ansia di ogni giorno. Quante madri e quanti padri, ancora 
oggi, vanno a dormire col tormento di non avere l’indomani pane oggi, vanno a dormire col tormento di non avere l’indomani pane oggi, vanno a dormire col tormento di non avere l’indomani pane 
a sufficienza per i propri figli! Immaginiamo questa preghiera re-a sufficienza per i propri figli! Immaginiamo questa preghiera re-a sufficienza per i propri figli! Immaginiamo questa preghiera re-
citata non nella sicurezza di un comodo appartamento, ma nella citata non nella sicurezza di un comodo appartamento, ma nella citata non nella sicurezza di un comodo appartamento, ma nella 
precarietà di una stanza in cui ci si adatta, dove manca il neces-precarietà di una stanza in cui ci si adatta, dove manca il neces-precarietà di una stanza in cui ci si adatta, dove manca il neces-
sario per vivere. Le parole di Gesù assumono una forza nuova. sario per vivere. Le parole di Gesù assumono una forza nuova. sario per vivere. Le parole di Gesù assumono una forza nuova. 
L’orazione cristiana comincia da questo livello. Non è un esercizio L’orazione cristiana comincia da questo livello. Non è un esercizio L’orazione cristiana comincia da questo livello. Non è un esercizio 
per asceti; parte dalla realtà, dal cuore e dalla carne di persone per asceti; parte dalla realtà, dal cuore e dalla carne di persone per asceti; parte dalla realtà, dal cuore e dalla carne di persone 
che vivono nel bisogno, o che condividono la condizione di chi che vivono nel bisogno, o che condividono la condizione di chi che vivono nel bisogno, o che condividono la condizione di chi 
non ha il necessario per vivere. Nemmeno i più alti mistici cri-non ha il necessario per vivere. Nemmeno i più alti mistici cri-non ha il necessario per vivere. Nemmeno i più alti mistici cri-
stiani possono prescindere dalla semplicità di questa domanda. stiani possono prescindere dalla semplicità di questa domanda. stiani possono prescindere dalla semplicità di questa domanda. 
“Padre, fa’ che per noi e per tutti, oggi ci sia il pane necessario”. “Padre, fa’ che per noi e per tutti, oggi ci sia il pane necessario”. “Padre, fa’ che per noi e per tutti, oggi ci sia il pane necessario”. 
E “pane” sta anche per acqua, medicine, casa, lavoro… Chiedere E “pane” sta anche per acqua, medicine, casa, lavoro… Chiedere E “pane” sta anche per acqua, medicine, casa, lavoro… Chiedere 
il necessario per vivere.il necessario per vivere.il necessario per vivere.   
   Il pane che il cristiano chiede nella preghiera non è il “mio” Il pane che il cristiano chiede nella preghiera non è il “mio” Il pane che il cristiano chiede nella preghiera non è il “mio” 
ma è il “nostro” pane. Così vuole Gesù. Ci insegna a chiederlo ma è il “nostro” pane. Così vuole Gesù. Ci insegna a chiederlo ma è il “nostro” pane. Così vuole Gesù. Ci insegna a chiederlo 
non solo per sé stessi, ma per l’intera fraternità del mondo. Se non solo per sé stessi, ma per l’intera fraternità del mondo. Se non solo per sé stessi, ma per l’intera fraternità del mondo. Se 
non si prega in questo modo, il “Padre nostro” cessa di essere non si prega in questo modo, il “Padre nostro” cessa di essere non si prega in questo modo, il “Padre nostro” cessa di essere 
una orazione cristiana. Se Dio è nostro Padre, come possiamo una orazione cristiana. Se Dio è nostro Padre, come possiamo una orazione cristiana. Se Dio è nostro Padre, come possiamo 
presentarci a Lui senza prenderci per mano? Tutti noi. E se il pa-presentarci a Lui senza prenderci per mano? Tutti noi. E se il pa-presentarci a Lui senza prenderci per mano? Tutti noi. E se il pa-
ne che Lui ci dà ce lo rubiamo tra di noi, come possiamo dirci ne che Lui ci dà ce lo rubiamo tra di noi, come possiamo dirci ne che Lui ci dà ce lo rubiamo tra di noi, come possiamo dirci 
suoi figli? Questa preghiera contiene un atteggiamento di empa-suoi figli? Questa preghiera contiene un atteggiamento di empa-suoi figli? Questa preghiera contiene un atteggiamento di empa-
tia, un atteggiamento di solidarietà. Nella mia fame sento la fame tia, un atteggiamento di solidarietà. Nella mia fame sento la fame tia, un atteggiamento di solidarietà. Nella mia fame sento la fame 
delle moltitudini, e allora pregherò Dio finché la loro richiesta delle moltitudini, e allora pregherò Dio finché la loro richiesta delle moltitudini, e allora pregherò Dio finché la loro richiesta 
non sarà esaudita. Così Gesù educa la sua comunità, la sua non sarà esaudita. Così Gesù educa la sua comunità, la sua non sarà esaudita. Così Gesù educa la sua comunità, la sua 
Chiesa, a portare a Dio le necessità di tutti: “Siamo tutti tuoi fi-Chiesa, a portare a Dio le necessità di tutti: “Siamo tutti tuoi fi-Chiesa, a portare a Dio le necessità di tutti: “Siamo tutti tuoi fi-
gli, o Padre, abbi pietà di noi!”. E adesso ci farà bene fermarci un gli, o Padre, abbi pietà di noi!”. E adesso ci farà bene fermarci un gli, o Padre, abbi pietà di noi!”. E adesso ci farà bene fermarci un 
po’ e pensare ai bambini affamati. Pensiamo ai bambini che sono po’ e pensare ai bambini affamati. Pensiamo ai bambini che sono po’ e pensare ai bambini affamati. Pensiamo ai bambini che sono 
in Paesi in guerra: i bambini affamati dello Yemen, i bambini af-in Paesi in guerra: i bambini affamati dello Yemen, i bambini af-in Paesi in guerra: i bambini affamati dello Yemen, i bambini af-
famati nella Siria, i bambini affamati in tanti Paesi dove non c’è il famati nella Siria, i bambini affamati in tanti Paesi dove non c’è il famati nella Siria, i bambini affamati in tanti Paesi dove non c’è il 
pane, nel Sud Sudan. Pensiamo a questi bambini e pensando a pane, nel Sud Sudan. Pensiamo a questi bambini e pensando a pane, nel Sud Sudan. Pensiamo a questi bambini e pensando a 
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